
.

Luisa Barberis / CAIRO

«L
e prime rispo-
ste  ai  bisogni  
di salute devo-
no  essere  sul  

territorio e il nostro compito è 
garantirle in modo celere e vici-
no a casa di cittadini». 

La Valbormida ha un nuovo 
direttore che si occuperà del di-
stretto socio sanitario. Si tratta 
di Alberto Cella, che nell’Asl di 
Savona è anche responsabile 
della struttura assistenza e resi-
denzialità anziani e del diparti-
mento attività territoriali e ria-
bilitazione che si occupa prin-
cipalmente dei servizi in favo-
re di pazienti fragili. 

IL PROFILO

Cella è stato nominato come fa-
cente funzione (verrà fatto il 
concorso nei prossimi mesi)  
nei giorni scorsi, dopo che il 
primo luglio ha scandito il tra-
guardo del pensionamento per 
il suo predecessore, Luca Cor-
ti, che tuttavia resta alla guida 
dell’Ordine dei medici di Savo-
na. 

Per Cella si tratta di una nuo-
va sfida, anche se negli anni 
scorsi ha già ricoperto lo stesso 
incarico come direttore del di-
stretto di Savona, che non solo 
è il più grande della provincia, 
comprende la città e comuni 
costieri limitrofi.

Ora  l’attenzione  si  sposta  
sull’entroterra: Cella lavorerà 

nei due uffici dell’ospedale di 
Cairo e dalla sede Asl di via del 
collegio di Carcare, gestendo 
da qui tutti i servizi territoriali 
del comprensorio. Il debutto 
ufficiale, tuttavia, è previsto 
per venerdì, quando il nuovo 
direttore incontrerà i sindaci 
della  Valbormida  insieme  a  
Monica Cirone, anche lei re-
centemente confermata come 
direttrice alla guida dell’Asl sa-
vonese nell’ambito dell’azien-
da unica, in un appuntamento 
calendarizzato a Cairo. 

OBIETTIVI 

«Sono lusingato della nomina - 
spiega Cella - Venerdì incontre-
rò i sindaci. Mi affaccio al nuo-
vo incarico con grande deter-
minazione:  l’attività  del  di-
stretto è per me di grandissimo 
interesse, è quella più imme-
diatamente vicina ai bisogni 
delle persone e delle ammini-
strazioni locali. Le prime rispo-
ste ai bisogni di salute devono 

essere sul territorio e il nostro 
compito è garantirle».

Venerdì l’incontro con sinda-
ci e amministratori locali sarà 
l’occasione per gettare le basi 
dei progetti futuri, dopo che a 
Cairo è stata inaugurata la ca-
sa di comunità e l’ospedale di 
comunità. Quest’ultimo è in at-
tesa di veder aumentare i posti 
letti, non appena ci sarà un rin-
forzo di personale infermieri-
stico. 

«Il passaggio con i sindaci 
non sarà solo un atto dovuto, 
ma il primo passo per lavorare 
insieme, con loro possiamo ra-

gionare per migliorare ancora 
l’offerta, costruire qualcosa an-
cora più a misura del cittadi-
no. In Valle sono stati inaugu-
rati molti nuovi servizi con i 
fondi Pnrr, dobbiamo garantir-
ne piena operatività. Ho già in-
contrato anche i referenti dei 
medici di famiglia, Marco Man-
nari e Giorgio Calleri Di Sala, 
responsabili  Aft  territoriali,  
con i quali è nata collaborazio-
ne. Per me è interessante misu-
rarmi con una realtà diversa, 
con l’entroterra, una cittadi-
nanza che abita in tanti comu-
ni, anche piccoli, quindi con 
esigenze diverse dalla costa e 
con un passato industriale che 
ha lasciato aspetti legati alla sa-
luti che hanno bisogno di rispo-
ste specifiche. Ho già avuto mo-
do di apprezzare la forte identi-
tà che ha la Valbormida e con-
ta molto. Riconosco al mio pre-
decessore, Corti, di aver prepa-
rato un terreno che mi facilita 
il lavoro». —

Cella arriva al posto di Corti
Sarà il nuovo direttore socio sanitario

Cairo, al via il processo al sindaco 
«Progetti con documenti carenti»
Lambertini imputato con 4 diirgenti per truffa all’Ue: contributo di 243 mila euro per strade private 

Confronto avviato 
con i medici
di famiglia Mannari 
e Calleri Di Sala

FINALE

U
n ventisettenne ma-
rocchino, D.S., è sta-
to denunciato dalla 
Polizia loale di Fina-

le per spaccio, resistenza a 
pubblico ufficiale e violazio-
ne delle norme in materia di 
immigrazione, essendo irre-
golare sul territorio italiano.

Il fatto è accaduto domeni-
ca 12 luglio, intorno alla mez-
zanotte,  quando gli  agenti  
hanno sorpreso l’uomo a ce-
dere della sostanza stupefa-
cente lungo la scalinata che 
sale verso Castelfranco. 

Alla vista del personale, il 
giovane ha tentato di allonta-
narsi velocemente, dirigen-
dosi verso il lungomare per 
poi gettarsi in acqua, pur non 
sapendo nuotare. Sono stati 
gli agenti, improvvisandosi 
bagnini, a riportarlo a riva. A 
quel punto il giovane ha ini-
ziato ad accusare malori dif-
fusi, per cui è stato scortato al 
pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona, dove gli è 
stata diagnosticata un’intos-
sicazione  da  cocaina.  Gli  
agenti, durante la fuga, ave-
vano infatti visto il ragazzo 
ingerire i piccoli involucri di 
sostanza che aveva con sé nel 
tentativo di farla franca. Su-
perata  l’emergenza  sanita-
ria, d’intesa con il magistrato 
di turno, per il ventisettenne 
è scattata la denuncia. —

S. AN. 

Non sa nuotare
ma si tuffa
in acqua
per scappare

Silvia Campese / CAIRO

«A
nomalie e ca-
renze nella do-
cumentazione 
presentata per 

ottenere i finanziamenti pub-
blici del Pnrr per l’intervento 
sulla strada di Ferranietta».

Si è concentrato sugli aspet-
ti tecnici, ieri, il maresciallo 
Giorgio Bolognino dei carabi-
nieri  forestali,  testimone  
dell’accusa davanti al giudice 
Francesco Giannone. È stato il 
primo teste nel processo che ve-
de imputato per truffa ai danni 
dell’Unione Europea il sinda-
co di Cairo, Paolo Lambertini. 
Insieme a lui sono altri quattro 
gli imputati: Filippo Serafini, 
Susanna Pelizza, Maurizio Lo 
Faso e Anna Ferrando.

Secondo l’accusa rappresen-
tata dal pm Scudieri, Lamberti-
ni (difeso dall’avvocato Dani-
lo Coppola) avrebbe utilizzato 
fondi pubblici (243 mila cir-
ca), della Comunità Europea, 
per sistemare una strada priva-
ta nel parco dell’Adelasia. L’o-
perazione avrebbe comporta-
to un’irregolarità nell’uso dei 
fondi pubblici, poiché la stra-
da — pur rientrando in un pro-

getto con finalità pubblica — 
sarebbe stata trasformata in 
un’infrastruttura privata a be-
neficio esclusivo dei proprieta-
ri. Ieri, in aula, il maresciallo 
dei  carabinieri  forestali  che  
aveva seguito l’attività di inda-
gine ha affrontato alcuni detta-
gli tecnici rilevati nella formu-
lazione della domanda di par-
tecipazione al bando. «Tra le 
anomalie riscontrate- ha detto 
- è emersa la carenza di alcune 
relazioni  tecniche  forestali  
che avrebbero dovuto essere 
presentate per accedere al ban-
do. Invece sono state presenta-
te solo mesi dopo. Un altro 
aspetto che ci è saltato subito 
agli occhi è che il progetto è sta-

to portato avanti in fase di ri-
chiesta del contributo in assen-
za  di  titolo  paesaggistico,  
idraulico e vincolo idrogeolo-
gico. In un primo momento il 

responsabile unico del procedi-
mento aveva evidenziato le ca-
renze. Successivamente però 
attesterà la validità del proget-
to. Infine, altro aspetto di rilie-

vo: dopo la presentazione del-
la  richiesta  dei  contributi  
pubblici il Comune di Cairo 
ottenne dalla Provincia, ge-
store dei terreni dell’Adela-

sia attigui alla strada di Ferra-
nietta, una convenzione per la 
gestione diretta della strada 
stessa». Una vicenda comples-
sa che ha preso il via da un 
esposto in Procura dei consi-
glieri comunali di minoranza 
Fulvio Briano e Giorgia Ferrari 
che si sono costituiti parte civi-
le. Nella prossima udienza ver-
rà affrontata la perizia tecnica 
firmata dall’architetto  Euge-
nio Turrin. 

Nel documento si legge che 
la domanda di finanziamento 
europeo, formulata dal Comu-
ne di Cairo, «rappresenta un 
palese tentativo volto a dissi-
mulare la connessione di ade-
guamento dei lavori della stra-
da di Ferranietta con le finali-

tà, previste dalla misura euro-
pea, quando queste finalità era-
no del tutto assenti e assoluta-
mente indimostrate, preordi-
nate solo all’indebito consegui-
mento del contributo economi-
co, con finalità del tutto estra-
nee al progetto di filiera». Tut-
te tesi dell’accusa contestate 
dagli avvocati degli imputati 
Lambertini, del genero Filippo 
Serafini (avvocato Rosanna Re-
bagliati), dell’ex responsabile 
dell’ufficio tecnico cairese Su-
sanna Pelizza (studio Foti), del 
funzionario del Comune Mau-
rizio Lo Faso (Foti) e di Anna 
Ferrando  (avvocato  Andrea  
Frascherelli). —

Venerdì il primo incontro con i sindaci. Il dirigente: «Garantire risposte celeri» 

Sopra l’inaugurazione della Casa della comunità dell’ospedale, 
Alberto Cella, qui sotto la nuova Tac e lo staff della Radiologia

L’indagine è nata
da un esposto 
dei consiglieri Briano
e Ferrari 

Una delle strade a Ferrania nei pressi dell’area naturalistica dell’Adelasia al centro del processo

Il sindaco Paolo Lambertini
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